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Alla Conferenza socialdemocratica internazionale 

Jimmy Carter 
si | incontrerebbe a 
Caracas con Brandt 
e con Mitterrand 

Ford atferma che Israele deve lasciare i territori occupati 

La Spagna è sull'orlo dell' » 

IL PC SPAGNOLO DENUNCIA 
LA POLITICA REPRESSIVA 

DEI SUCCESSORI DI FRANCO 
Fraga Iribarne definito « un dittatore in potenza » • I partiti del Coordi
namento democratico presentano i loro programmi in materia di economia 

WASHINGTON, 14. 
Il probabile candidato de

mocratico alla presidenza de
gli Stati Uniti, Jlmmy Carter, 
si recherà probabilmente a 
Caracas alla fine del mese 
per assistere alla conferenza 
intemazionale dei partiti so
cialdemocratici e socialisti, 
alla' quale parteciperanno, tra 
gli altri, Willy Brandt e Fran
cois Mitterrand. Assicurazio
ni In questo senso sarebbero 
state date dall'ex governato
re della Georgia a Gonzalo 
Barrios, presidente del par
tito di Azione democratica, 
che ha organizzato la confe
renza e che gli ha esteso l'i-
vito ne! corso di una visita 
compiuta negli Stati Uniti 
nelle scorse settimane. 

L'anticipazione, fornita da 
fonti diplomatiche venezola
ne, è stata accolta con inte
resse dagli osservatori. E* la 
prima volta, si nota, che un 
aspirante alla candidatura per 
la presidenza degli Stati Uni
ti prende contatto al livello 
politico con i rappresentanti 
di partiti d'Europa e di altri 
continenti, alcuni dei quali 
all'opposizione. In secondo 
luogo, 11 contatto con i so
cialdemocratici, se conferma
to, sembra spostare a sini
stra l'immagine di Carter, che 
è stata finora conservatrice, 
o, al massimo, centrista. Infi
ne, la visita a Caracas, su 
invito del partito cui appar
tiene il presidente Carlos An-
dres Perez, viene a configu
rarsi oggettivamente come un 
ponte tra la futura presiden
za degli Stati Uniti e quel 
« terzo mondo » che lo stesso 
Carter ha indicato come uno 
dei protagonisti dell'auspica
to nuovo ordine mondiale. 

Per quanto riguarda even
tuali contatti tra Jimmy 
Carter da una parte, Brandt 
e Mitterrand dall'altra, gli 
osservatori notano che essi 
potrebbero segnare un appro
fondimento della conoscenza, 
da parte del leader democra
tico, di quelle nuove realtà 
europee cui egli si è riferito 
in recenti dichiarazioni come 
a dati da prendere In consi
derazione, evitando le posizio
ni ultimative assunte con in
sistenza dall'attuale segreta
rio di Stato, Kissinger. 

Nel circoli politici ameri
cani si continua frattanto a 
seguire con interesse l'intrec
cio tra la politica della Casa 
Bianca e la vicenda del con
fronto tra Ford e il suo prin
cipale concorrente, Ronald 
Reagan. In contrasto con il 
portavoce del Dipartimento 
di Stato, il quale aveva pre
visto per «le prossime setti
mane, al massimo dieci gior
ni » la firma dell'accordo con 
l'URSS sul controllo degli e-
sperimenti nucleari pacifici, 
accreditando la tesi di un 
rinvio motivato da esigenze 
elettorali, il portavoce del 
presidente si è astenuto ieri 
dall'impegnarsi su qualsiasi 
data e ha negato l'esistenza 
di qualsiasi relazione con la 
congiuntura elettorale. Si ac
centua così l'impressione, in
vero penosa, che Ford stia 
dando spazio a volgari esi
genze propagandistiche, a sca
pito della solvibilità del go
verno nelle relazioni inter
nazionali. 

Sempre ieri, in un discor
so pronunciato dinanzi ai 
« comitati ebraici » america
ni, Ford ha dato alcune in
dicazioni peraltro vaghe sul
la politica mediorientale del 
suo governo, assicurando che 
gli Stati Uniti rimangono a i 
garanti ultimi della libertà e 
della sopravvivenza di Israe
le» ma aggiungendo che i 
territori arabi occupati deb
bono essere restituiti. Ford 
ha invitato Israele a com
piere il passo irreversibile di 
lasciare i territori • occupati 
in cambio di misure politi
che da parte degli arabi. 

n presidente ha detto che 
«la stasi crea rischi inaccet
tabili di un ulteriore conflit
to ». Nel 1973 la guerra arabo-
israeliana «portò quasi a un 
confronto tra gli Stati Uniti 
e l'Unione Sovietica» e con
tribuì ad aggravare la situa
zione economica mondiale. Da 
qui la necessità, per gli Stati 
Uniti, di essere «amici con 
tutti». «Ma ciò — ha prose
guito Ford — non sarà mai 
fatto a spese dell'impegno 
dell'America verso Israele. Un 
Israele forte è essenziale per 
una pace stabile nel Medio 
Oriente. Il nostro impegno 
verso Israele sarà pari alla 
costanza e alla risoluzione 
americana. Il mio governo 
non sarà carente. Noi re
stiamo i garanti ultimi della 
libertà di Israele. Non esite
remo e non ci ritireremo. Ri
marremo saldi nella nostra 
dedizione alla pace e alla so
pravvivenza di Israele». 

Sul ruolo svolto dalla CIA 
nel conflitto vietnamita è tor
nato oggi il «New York Ti
mes» con nuove rivelazioni. 
L'allora dirigente dell'ente di 
spionaggio, William Colby, 
scrive il giornale, intervenne 
ripetutamente e fermamente 
nell'aprile del "75, e cioè un 
mese prima della liberazione 
di Saigon, per mandare a 
vuoto un colpo di Stato in
teso a rovesciare il fantoccio 
Thieu. Colby avverti i pro
motori del tentativo che gli 
Stati Uniti non solo non li 
avrebbero appoggiati ma a-
vrebbero anche posto termi
ne a qualsiasi aiuto in caso 
di riuscito. Secondo Colby 
«l'esperienza del *63» (quan
do esponenti militari sudviet-
namiti eliminarono fisicamen
te il dittatore Ngo Din Diem 
per aprire la via, con l'inco
raggiamento di Washington. 
a una soluzione diversa) non 
avrebbe dovuto in alcun mo
do ripetersi. 

ATTENTATO A MONACO J ; ; - J ^ ' ^ K Z 
centro commerciale di Monaco e le autorità ritengono che possa trattarsi di una protesta 
per la morte di Ulrike Meinhof. Non meno di venti vetrine di negozi sono andate in fran
tumi in un raggio di 70 metri. I danni sono ingenti. Nella foto: pompieri e poliziotti sul 
luogo dell'esplosione 

CRITICHE ANCHE IN ALTRI PAESI LATINO-AMERICANI 

I partit i venezuelani protestano 
per la riunione dell'OSA in Cile 
Herna Montealegre, ex diplomatico, arrestato a Santiago in quanto legale di un'organiz
zazione di assistenza ai detenuti politici • Giunto in Italia l'ex sindaco di Valparaiso 

CARACAS, 14 
Forti proteste contro la con

vocazione a Santiago del Cile 
della sessione di giugno della 
Assemblea generale dell'orga
nizzazione degli stati ameri
cani (OSA) sono state elevate 
dai rappresentant dei partiti 
politici e delie organizzazioni 
di massa del Venezuela. La 

stampa locale pubblica una 
dichiarazione dei dirigenti del 

Si vota in Georgia 
per revocare 

un deputato al 
Soviet Supremo 

MOSCA, 14 
Un deputato del Soviet Su

premo dell'URSS, vede mes
so in discussione il suo mon
dato. Non si conoscono le 
ragioni della decisione, ma si 
pensa siano collegate a casi 
di corruzione avvenuti in 
passato in Georgia. 

Il deputato è Albert Ciur-
kin, già dirigente del partito 
in Georgia. Da ieri è sotto
posto al giudizio dei suoi elet
tori. che si riuniscono nelle 
fabbriche e negli uffici per 
decidere — votando per al
zata di mano — se annullare 
o no il suo mandato. 

La legge sovietica prevede 
la possibilità di revoca del 
mandato ad un deputato, ma 
finora non risulta che sia 
mai stata applicata per lo 
meno a livello di Soviet Su
premo. « Un deputato può 
essere destituito in qualsiasi 
momento — afferma la leg
ge — se non ha corrisposto 
alia fiducia degli elettori o 
ha commesso azioni incom
patibili con la sua alta po
sizione ». 

partito al governo Azione De
mocratica. del partito Cristia
no Sociale-COPEL, del Movi
mento al socialismo, del Mo
vimento elettorale del popolo. 
del Partito comunista, ecc. 

Convocando la sessione del
l'Assemblea generale della 
OSA nella capitale cilena, si 
rileva in una dichiarazione 
di 30 associazioni, gli alleati 
della giunta intendono storna
re l'attenzione dell'opinione 
pubblica mondiale dal terro
re e dall'illegalità del regime 
di Pinochet, di ostacolare la 
campagna internazionale di 
lotta contro la violazione de 
diritti dell'uomo nel Cile. 

BOGOTA' 14 
; Parlamentari ed esponenti 
di organizzazioni sociali si so
no pronunciati contro lo svol
gimento a Santiago della ses-. 
sione dell'assemblea generale 
dell'OSA. Essi hanno chiesto 
la immediata cessazione delle 
persecuzioni cui vengono sot
toposti patrioti e democratici 

SANTIAGO. 14 
Hernan Montealegre, ex 

console cileno a Londra, ed 
attualmente legale di un ente 
cattolico che aiuta le fami
glie dei detenuti politici è 
stato arrestato dalla polizia. 

L'ex diplomatico era legale 
del «vicariato di solidarietà», 

Fondatore del « vicariato » 
è il cardinale Raul Silva Hen-
riquez, primate della Chiesa 
cattolica in Cile. 

w » — 

E' arrivato ieri sera all'aero
porto di Fiumicino l'ultimo 
sindaco democratico di Val
paraiso. Sergio Vuskovic Vus-
kovic è stato rilasciato recen
temente dalla giunta fascista. 
Era stato imprigionato subito 
dopo il golpe e ha condivi
so la prie:on;a di Luis Cor-
valan nei campi di concen-

' tramento del sud. 

Arrestati in 

Argentina 

330 operai 
BUENOS AIRES. 14 

I soldati avrebbero fatto 
irruzione in una ventina di 
fabbriche alla periferia di 
Buenos Aires e proceduto 
all'arresto di 330 operai per 
proteggere gli interessi di 
compagnie con capitale ame
ricano. E' quanto sostiene il 
partito autentico peronista 
in un comunicato inviato ai-
ì'Associated Press. 

Tra le fabbriche occupate 
dai soldati figurano la Chry
sler. la General Motors e la 
Bendix. In questi tre com
plessi gli operai arrestati so
no stati 230. 

La giunta militare argenti
na non prevede di cedere il 
suo potere. Il generale Jorge 
Rafael Videla infatti, pren
dendo la parola, nel corso di 
un incontro con direttori di 
mezzi di comunicazione ha 
detto che «quando gli obiet
tivi delle forze armate ver
ranno assunti come propri 
dalla maggioranza del po
polo argentino, allora sarà 
il momento del trasferimen-

| to» dei poteri. Il capo della 
giunta ha anche detto che Io 
sbocco dell'attuale situazio
ne sarà la «democrazia rap
presentativa, repubblicana e 

i federativa ». ma ha ripetuto 
che non possono esserci sca
denze per questa meta. 

. MADRID, 14 
Il Partito comunista spa

gnolo afferma in un suo do
cumento che l'unica alterna
tiva all'attuale situazione -.co-
nomlca e sociale del paese è 
«una rottura negoziata tra 
l'opposizione da una parte e 
i settori economici, la chiesa 
e l'esercito dall'altra parte». 
Il documento del PC è stato 
diffuso a Madrid al termine 
di una riunione del Comitato 
esecutivo del partito. 

Dopo aver rilevato che la 
Spagna è ormai « «sull'orlo 
dello abisso» e aver denun
ciato «la recrudescenza del
la repressione, della tortura, 
le provocazioni organizzate 
dal potere di fronte all'oppo
sizione pacifica, l'inflazione 
galoppante, la disoccupazione 
e il disorientamento padro
nale». il documento del PC 
accusa il vice-presidente del 
consiglio e ministro dell'in
terno. Manuel Fraga Iribar
ne, di essere un « dittatore 
in potenza » e dichiara che 
la «rottura democratica» co
stituisce «un obiettivo prio
ritario urgente e unico» per 
salvare la Spagna «dal 
processo di degenerazione ». 

Nella stessa giornata di 
ieri, quindici rappresentanti 
di sette partiti della piatta
forma unitaria « Coordina
mento democratico», hanno 
presentato alla stampa 1 pro
grammi dei loro rispettivi 
partiti sull'economia. 

Ricardo Lovelace e José 
Sandoval hanno esposto i 
principali obiettivi del Partito 
comunista spagnolo, «Il so
cialismo — ha detto Sando
val — deve rappresentare una 
conquista delle masse, dopo 
una tappa democratica lenta 
e graduale. La nazionalizza
zione delle banche e dei set
tori di monopolio deve esse
re fatta lentamente e con 
grande prudenza ». Quanto al
la riforma agraria, obiettivo 
comune a tutti i partiti della 
piattaforma unitaria, «deve 
essere affrontata ascoltando i 
punti di vista dei contadini 
ed offrendo loro la possibili
tà di decidere sulle nuove 
strutture di produzione. Il si
stema di pianificazione deve 
essere democratico e decen
tralizzato e nel rispetto della 
libera contrattazione di mer
cato, per quanto si riferisce 
alla fase democratica. Il PC 
ritiene che il problema dei 
capitali esteri « deve essere 

trattato con molta prudenza ». 
Per il PAOSE (partito so

cialista spagnolo) Miguel Bo-
ver e Gomez Llorente hanno 
precisato che il loro partito 
non chiede né II collettivismo 
né la statalizzazione a medio 
à lungo termine. 

Per il PSOE uno degli 
obiettivi sociali più importan
ti è quello degli alloggi. «La 
Spagna ha bisogno di mezzo 
milione di nuovi alloggi al
l'anno». Sulla riforma agra
ria è stato detto che «si de
ve mirare alla grande azier-
da agricola autogestita, oppu
re dipendente dal settore pub
blico. La nazionalizzazione è 
prevista anche per il settore 
bancario e per le industrie di 
base ». 

Per il partito socialista po
polare, PSP. Sanchez Ayuso 
e Francisco Bobillo hanno 
esposto tesi che collimano 
con quelle dei partiti prece
denti. Essi hanno aggiunto 
che «è necessario socializza
re il settore sanitario». 

Infine Jaime Cortezo. Luis 
Larroque e Jose Maria Gii 
Robles hanno detto, a nome 
dei partiti della Democrazia 
cristiana, che «l'umanesimo 
comunitario e personalista. 
nel rifiuto del sistema capi
talista. costituisce l'essenza 
dei partiti democristiani ». 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
DC 

v? 

Esplosione 
a Lisbona 

LISBONA. 14 
Un'esplosione ha parzial

mente distrutto un impianto 
radar all'aeroporto di Lisbo
na. Lo hanno annunciato fun
zionari dell'aeroporto preci
sando che l'esplosione, avve
nuta all'estremità di una 
delle piste di atterragzio. 
non ha causato v.ttime. Non 
si conoscono ancora le cause 
dell'esplosione. 

Il governo d i Tokio accusato d i indecisione 

Miki bruciato dallo 
scandalo Lockheed? 

Arrestato a Tokio il corrispondente dell'agenzia so
vietica Novosti sotto l'accusa dì spionaggio 

TOKIO. 14 
Lo scandalo delle bustarel

le Lockheed, che ha avuto 
il suo episodio più clamoroso 
nell'incriminazione dell'espo
nente di estrema destra Yo-
shio Kodama, rischia ora di 
travolgere il governo hberal-
democratico di Takeo Miki, 
accusato dai suoi stessi com
pagni di partito di indecisio
ne nella conduzione delle in
dagini 

Come si sa, un accordo di 
massima è stato raggiunto 
con gli USA perché tutte le 
informazioni su casi di cor
ruzione vengano trasmesse 
al governo giapponese e pro
prio ieri l'inviato nipponico 
Shizuo Saito si é incontrato 
a questo proposito, a Wa

shington. con il ministro del
la Giustizia americano Ed
ward Levi, ma finora questi 
contatti non hanno portato 
ad aicun risultato concreto. 
e la possibilità di dimissioni 
del premier Miki è stata pro
spettata in una riunione di 
eminenti personalità del suo 
partito, fra cui l'ex primo 
ministro Kakuei Tanaka, il 
ministro delle finanze Ma-
sayoshi. il vice primo mini
stro Takeo Fukuda -

A Tokio è stato arrestato 
il corrispondente dell'agenzia 
sovietica Novosti sotto l'accu
sa di aver cercato di racco
gliere informazioni strategi
che da un marinaio ameri
cano che si trovava in visita 
a Yokohama l'anno scorso. 

la morte in carcere di un operaio in Brasile 

Per i militari anche 
Filho si è suicidato 

L'inchiesta archiviata dal tribunale militare di S. Pao
lo - Nello stesso carcere è morto il giornalista Herzog 

RIO DE JANEIRO. 14 
ET finita in archivio la pra

tica istruttoria per investi
gare sulla fine di Manuel 
Fiel Filho, operaio comuni
sta morto misteriosamente 
nel carcere del secondo cor
po di armata di San Pao!o. 
La decisione è stata presa 
dal tribunale militare di quel
la città, che ha accettato la 
tesi secondo la quale d'ope
raio si suicidò strangolandosi 
da solo sul Ietto della sua 
cella, senza fare nessun ru
more ». 

La morte di Fiel Filho è 
avvenuta il 17 gennaio di 
quest'anno. Una settimana 
prima, sempre nello stesso 
carcere, era morto il giorna
lista Vladimir Herzog che, se

condo la versione ufficiale, si 
sarebbe suicidato impiccando
si a una finestra con una 
cinghia. I risultati dell'in
chiesta sulla fine di Herzog 
lasciarono molti dubbi e la 
recente testimonianza di un 
suo collega e compagno di 
cella ha profondamente tur
bato l'opinione pubblica. 

Tanto il giornalista quan
to l'operaio erano stati arre
stati nel corso di indagini sul 
partito comunista, costretto 
alla clandestinità dal regime 
di Geisel. Pochi giorni dopo 
la morte di Herzog. va ri
cordato. l'allora comandante 
del 2. corpo di armata gene
rale D'Avila Melo, un «du
ro», fu trasferito ad altro 'n-
carico. 

tana, '"' inarca f dell'^bnùtzo.* <• 
(questa la definizióne ironi
ca data da Gianni Agnelli 
alla controproposta del mini
stro dell'Industria); ma l'am
ministratore delegato della 
FIAT ha fatto capire di es
sere disposto a candidarsi sol
tanto a(la condizione di essere 
presentato in un collegio pie. 
montese. --.-• *« i. «« r 

Per questi veti incrociati, 
quindi, la Direzione democri
stiana si trova di fronte a un 
nodo che è difficile sciogliere. 
E non è certamente il solo. 
Anche per 11 ministro della 
Giustizia Bonifacio sono sorti 
dei problemi: si dava per cer
ta la sua candidatura nel col
legio di Castellammare, dete
nuto da tempi Immemorabili 
da Silvio Gava — che adesso 
ha rinunciato —, ma all'ulti
mo momento sembra che sia
no insorte difficoltà. I « casi » 
di Umberto Agnelli e di Bo
nifacio saranno affrontati e 
decisi nel quadro del « pac
chetto» del collegi senatoria
li (23 in tutto) che toccano 
alla Direzione del partito. Si 
tratta in genere di assicurare 
un posto a notabili che ri-
schierebbero altrimenti di es
sere fatti fuori dal gioco del
le correnti. Quest'anno, però. 
vi è in questo campo qualche 
novità: il passaggio dalla Ca
mera al Senato di alcuni noti 
esponenti del partito sarà più 
massiccio che in passato. Sem
bra quasi certo che a Palazzo 
Madama vadano stavolta Ta-
viani (che si presenterebbe 
nel collegio di Chiavari). Ru
mor (Bassano), Gui (Este). 
Castelli (Bergamo), Emilio 
Colombo (Potenza). Non è 
esclusa neppure una opzione 
per 11 Senato di Vittorino Co
lombo (Milano) e dell'attuale 
sottosegretario alla Presiden
za del Consiglio Salizzoni (in 
un collegio dell'Emilia-Roma
gna). 

Nella DC. il rovello delle 
candidature lascia in secondo 
piano l'impegno sulle questio. 
ni di Impostazione politica. 
A questo riguardo, vi è da 
segnalare soltanto un lungo 
articolo che sarà pubblicato 
oggi dal Popolo in risposta 
alla relazione svolta da En
rico Berlinguer al CC del 
PCI. Si tratta di una serie 
di argomentazioni politiche 
non nuove, tra le quali man
ca però del tutto una pro
posta politica. Riferendosi al
la proposta comunista di un 
governo di larga unità na
zionale, il giornale de af
ferma che la Democrazia cri
stiana rifiuta «la nuova for
mula del PCI, perchè essa 
riproduce i tratti essenziali 
di quella avanzata fin dal 
1973 (il compromesso stori
co - NdR) ». La DC ritiene 
soprattutto inaccettabile la 
« concezione del governo na
zionale come una sorta di 
consorzio obbligatorio tra i 
partiti dell'arco^ costituziona-
ner> (e dove ha trovato, // 
Popolo, una concezione sif
fatta?): «essa — soggiunge 
il giornale de — intende ga
rantire a se stessa e alle al
tre forze politiche la liber
tà di associarsi o di non as
sociarsi nelle coalizioni di 
governo, senza cedere alle 
pressioni intimidatorie e ri
cattatorie di un partito che 
si giudica insostituibile ». 
Qui, come si vede, è diffici
le discernere dove finisce 
l'imbarazzo per la situazione 
in cui la DC sta affrontan
do la prova elettorale, e do
ve invece comincia la tenta
zione di ridurre tutto a slo-
gans elettorali della SPES. 
A provare la profondità del
l'imbarazzo de, basta comun
que il fatto che il giornale 
democristiano giudica « par
ticolarmente grave ». da par
te del PCI. l'« accusa di "non 
governo" rivolta alla DC. di 
mancanza di azione dell'ese
cutivo». Il Popolo ipotizza 
poi. ma in modo tutt'altro 
che chiaro. la passibilità di 
una « tregua » tra maggioran
za e opposizione dopo le ele
zioni. Ma quale maggioran
za, e quale opposizione? Qui 
si sfiora addirittura la fan
tapolitica. 

Con la lotta per le candi
dature de si è aperto anche 
un problema ACLI. Il presi
dente delle ACLI. Marino 
Carboni, si è dimesso: un 
breve comunicato ne ha da
to notizia, senza specificare 
nulla riguardo alle ragioni. 
Sembra tuttavia certo che si 
sia dimesso per presentarsi 
candidato in uno dei famosi 
23 collegi senatoriali dello 
Scudo crociato. Subito dopo 
le dimissioni di Carboni, vi 
sono state quelle della Pre
sidenza aclista. Oggi si riu
nirà l'Esecut-.vo "nazionale. 

La riunione della Direzio
ne de è stata sospesa ieri se
ra alle 22. E' stato nomina
to un comitato ristretto del 
quale fanno parte Zaccagn: 
ni. Fanfan:. Piccoli. Bartolo
mei. Andreotti. Donat Cattm. 
Forlani. Becciu. Carlo Rus
so. Franca Falcucc; e Gallo 
ni. Questo comitato riferirà 
alla Direzione, che è convo 
cata per questa mattina, for
mulando le proposte per le 
candidature. 

DIREZIONE PSI Anche „ D. 
rezione socialista si è riunì 
ta. fino a tardi e riprende i 
lavori questa mattina per ri
solvere ncn poch: casi relativi 
alla presentazione delle i_ite. 
Resta da decidere, tra l'altro. 
la testa di lista di Milano: 
capolista Lombardi, oppure 
Mosca o Crax.? 

Prima della riunione, vi 
era stato anche un incontro 
di De Martino e Nenni con 
i dirigenti radicali Pannelia 
e Spadaccia. Una nota del 
PSI ha precisato — dopo 
l'incontro — che la Direzio
ne socialista ha già respin
to sia l'ipotesi di un <* Ac
cordo politico generale » con 
i radicali, sia quella di una 
intesa parziale valida solo 
per il Senato. Panneila e Spa-
daccia hanno dichiarato dal 
canto loro di ritenere, ormai. 
che «sia chiusa ogni possi
bilità di accordo •». 

DIREZIONE PRI _ PrltM d, 
occuparsi delle candidature, 
la Direzione repubblicana ha 
approvato un documento pò 
litico. I repubblicani ritengo
no che l'ipotesi eventuale di 
una « alternativa di sinistra » 
rappresenterebbe l'« inizio d» 
uno ' pericolosa avventura », 

alla quale essi si opporrebbe
ro in modo intransigente. Do
po le elezioni — essi ritengono 
— la DC dovrà confrontarsi. 
oltre che col PRI, anche con 
gli altri partiti laici, «col PSI 
che deve definire i suoi rap. 
porti col PCI, nonché con la 
proposta di governo di emer
genza dello stesso PCI, la 
quale si pone in termini ben 
diversi:da quelli della propo
sta di intesa • economica di 
emergenza a suo tempo avan
zata dal PRI ». • -

Intervistato da un settima-
, naie. La Malfa afferma di 

condividere le critiche del 
PCI rispetto a una soluzione 
fondata sulla cosiddetta «al
ternativa di sinistra ». In po
lemica con ambienti de, sotto. 
linea poi che « è rozzo voler 
presentare le elezioni come 
una scelta assoluta tra libertà 
e dittatura ». E soggiunge: 
« non slamo più nel 1948 ». 

Lockheed 
bro «top secret». Poi si trat
terà di tradurre anche quo 
.«.ti ultimi. Abbiamo chiesto 
al presidente Castelli: «Ma 
non potete andare in Usa 
senza aver consultato tutto 
auesto dossier?» «Noi pos
siamo anche andarci, ma se 
poi in queste carte vi è 
oualcosa di importante, qual
cosa che taglia la testa al 
toro, che risponde a tutti 
gli interiogativi? E ancora: 
se in questi documenti vi 
sono particolari che dobbia
mo contestare a coloro che 
interrogheremo negli Stati 
Uniti?». 

«Allora il viaggio viene rin
viato?». «Noi speriamo di 
no. ma a mio avviso per il 
30 di maggio non ce la fa
remo. In ogni modo le di

sposizioni che abbiamo Im
partito sono precise: fare il 
più in fretta possibile». 

Per questo con tutta pro
babilità nei prossimi giorni 
verranno assunti altri due 
tiaduttori. 

Se il lavoro procederà con 
celerità non è escluso che 
da martedì 1 commiòsari si 
riuniscono mattina e sera, 
tutti i giorni, per esamina
re i documenti. Solo oer mer
coledì, almeno al momento 
l'ordine dei lavori prevede 
che la commissione si occu
pi dell'affare del petrolio. 
Devono pai lare una decina 
di avvocati. 

In attesa di dipanare an
che il nodo costituito dagli 
otto chili di nuovi documen
ti Usa la commissione esegui
rà altri accertamenti. Negli ul
timi giorni ha ottenuto non 
pochi risultati sul plano del
le indagini sugli aspetti di 
contorno dell'affare. Un esem
pio di questi risultati è co
stituito dal blocco di un con
to di un miliardo e mezzo 
intestato ad una società di 
comodo di Antonio Lefebvre. 
Ieri alcuni giornali hanno da
to questa notizia che era ne
cessariamente generica per
ché dalla Inquirente le notizie 
filtrano a fatica e spesso so
no distorte. Nelle ultime ore 
però si è avuta una confer
ma sostanziale del provvedi
mento con l'aggiunta di par
ticolari. Sul conto di questa 
società, la Contrade, non vi 
era un miliardo e mezzo ma 
denaro in contante per qua
si sessantamilioni. Tuttavia 
il conto era il risultato di 
una complicata operazione 
bancaria. Esso era in sostan
za un credito aperto dalla so
cietà «Contrade» presso In 
Banca Nazionale del Lavoro e 
garantito da un deposito in 
dollari esistente presso una 
banca svizzera. Ed è questa 
garanzia che è stata a bloc
cata ». 

Una trama monetaria è sta
ta casi interrotta. Ma c'è già 
chi come il vice presidente 
Reggiani, socialdemocratico. 
si affanna a trovare ar
gomentazioni per far tornare 
l'inquirente > 6ulle sue deci
sioni: « Il provvedimento a-
dottato dovrà essere riesami
nato — ha detto — in modo 
adeguato perchè la decisione 
si fondi su salde motivazioni 
di diritto che non consenta
no eventuali impugnazioni ». 

Reggiani, come si vede, è 
sempre in prima fila quando 
c'è bisogno da trovare espe
dienti per salvare i protago
nisti di questo come di altri 
scandalosi affari. Si pensi so
lo alla questione del petrolio. 

Ma all'esponente socialde
mocratico questo atteggia
mento sembra che possa co
stare molto caro. Anche al
l'interno del suo partito è 
contestato. E duramente. Nei 
giorni scorsi quando si è trat
tato di decidere chi dovesse 
essere il capolista per la Ca-

i mera, la federazione PSDI di 
Treviso si e pronunciata con
tro Reggiani. La maggioran
za Io ha accusato di aver as
sunto una posizione negativa 
sul problema dell'aborto, e 
soprattutto di aver difeso mi
nistri e altri intrallazzatori 
nelle inchieste più scottanti 
che pendono davanti all'In
quirente. 

Reggiani si è molto inquie
tato di questo giudizio e ha 
posto la questione in sede 

j centrale. Da Roma hanno co-
I si inviato a Treviso un tele-
I eramma con un invito gene-
; nco a ripensare sulla deci-
! sione già presa. Ma questo 

invito non ha sortito effetto. 
Da Treviso hanno risposto: 
se volete Reggiani capolista 
ce lo dovete imporre: e lo 
stesso Reggiani ha preteso 
un impegno maggiore in sua 
difesa degli organi centrali. 
«Altrimenti mi dimetto», ha 
affermato a tutte lettere. 
Nuove discussioni. • interven
ti. per la verità non molto 
affannati e decisione di Reg
giani di soprassedere fino a 

i martedì. Motivo: per quella 
| data dovrebbe essere sciolto 
i l'interrogativo su chi sarà il 

capolista nel Veneto. 
Ha dichiarato Reggiani: 

«Di fronte a notizie di mie 
possìbili dimissioni da vice
presidente della Commissio
ne inquirente dichiaro che 
scioglierò la riserva martedì 
prossima in ossequio all'in
vito fattomi dai compagni del
la segreteria del partito e dal 
presidente del mio gruppo 
Cariglia .La direzione del par
tito è solidale con il mio ope
rato. ma questo deve traspa
rire attraverso un chiarimen
to sulla conferma della linea 
di condotta da me seguita 
nella commissione inquirente 
e diretta all'intransigente di

fesa della verità e dell'osser
vanza del fondamentali prin
cipi del diritto, anche a sca
pito di qualunque ragione di 
carattere propagandistico ». 
• La verità è che Reggiani 

vuole avere dalla direzione 
del Partito il benestare per 
quello che ha fatto nell'opera 
di salvataggio di ex ministri 
socialdemocratici e non solo 
di quelli. 
• < Un'ultima notizia sul fron
te dell'affare Lockheed. Pa
re che ce 1 tre saggi » che do
vevano compiere una indagi
ne amministrativa su incari
co del presidente del Consi
glio abbiano finito 11 loro la
voro: entro mercoledì riferi
ranno a Moro. 

Napoli 
va politica chiara da parte 
delle altre forze democrati
che, con la quale si ricono
sca esplicitamente alla giun
ta la pienezza del suol po
teri (In pratica, ciò equivar
rebbe alla non presa d'atto 
delle dimissioni). 

La conferenza stampa era 
stata introdotta da una bro-
ve prolusione del compagno 
Amendola, il quale aveva sot
tolineato il valore italiano e 
anche europeo della questione 
di Napoli, di questa città che 
« resta uno dei punti dolen
ti » nella situazione economi
co sociale del paese. Riepilo
gandone la storia politica dal
la Liberazione in poi, Amen
dola ha ricordato come l'osta
colo principale alla reali7/a-
zlone di un programma di 
rinascita sia stata la forma
zione negli anni '50 dell'al
leanza tra DC e monarchici, 
espressione sul plano politico 
del blocco di forze affaristi
che e speculative che ha fat
to scempio dì Napoli. In se
guito è venuto il centrosini
stra, che si è però dimostra
to incapace dì affrontare l 
problemi della città. Ciò che 
è avvenuto in questi giorni 
scaturisce dal rifiuto della 
DC a riconoscere la nuova 
realtà creata anche a Napoli 
col voto del 15 giugno e quel
la esigenza di un'intesa uni
taria e democratica che il 
PCI mette al centro della 
sua proposta politica. 

A proposito dell' atteggia
mento del PRI. i cui consi
glieri, com'è noto, si sono 
astenuti nel voto permetten
do cosi l'approvazione della 
mozione di sfiducia presenta
ta dalla DC e appoggiata da 
MSI e PLI, Geremicca ha 
detto che il partito repubbli
cano « ha tradizioni antiche 
di difficoltà per ciò che con
cerne la sua autonomia nei 
confronti della DC. Ma negli 
ultimi mesi, a Napoli, esso 
invece ha svolto un ruolo rea
le, autonomo e positivo, gra
zie al fatto che il PCI e il 
PSI hanno favorito con la 
loro politica un ruolo non 
subalterno delle forze inter
medie ». Tuttavia, al momen
to del voto, di fronte alla 
provocazione de per costrin
gere il PRI ad una scelta che 
o lo mettesse in difficoltà 
verso l'elettorato moderato o 
gli togliesse credibilità sul 
versante opposto, questo par
tito ha creduto di poter con
servare la propria autonomia 
astenendosi. E ciò è stato un 
gravissimo errore, perché in 
questo modo non si è posto 
in una posizione di equidi
stanza, ma> con la sua asten
sione è stato determinante 
per la caduta della giunta. 
Ora sembra che un ripensa
mento sia in alto, ma la ri
sposta dovrà essere il PRI a 
darla, nelle prossime riunio
ni del Consiglio comunale. 

Forte è stata la denuncia 
della gravità dell'atto com
piuto dalla DC quando, lo ha 
ribadito Valenzi, non vi era 
obiettivamente nessun moti
vo per contestare la giunta 
di sinistra. Appena due mesi 
fa tutti i partiti, tranne il 
MSI. avevano approvato il bi
lancio. La presentazione del
la mozione di sfiducia hn ob
bedito perciò soltanto a un 
puro calcolo di potere, a fini 
elettorali. E per far questo 
non si è indietreggiato nem
meno davanti alla prospettiva 
di dover votare assieme ai 
consiglieri del MSI. tra cui 
figurano elementi rome Fio
rino. incriminato per favo
reggiamento nell'omicidio di 
Iolanda Palladino, la giovane 
studentessa bruciata nella sua 
macchina per il lancio di 
« molotov » da parte di teppi
sti fascisti, e Abbatangelo, 
incriminato per le bombe con
tro la manifestazione studen
tesca in piazza Matteotti. Al
la domanda se il voto « nero » 
di Napoli non crea un'incom
patibilità con la nostra poli
tica delle intese larghe e uni
tarie. sia Amendola che Gè 
remicca hanno risposto chia
rendo che finché la DC na
poletana attua '.a politica det 
tata dal gruppo Gava e dal 
blocco di forze economiche 
che lo ispira sarà impossibi
le realizzare una collabora
zione. Ma nella DC è in atto. 
anche a Napoli, un forte fer
mento. e noi non desistere
mo dalla nostra azione insi
stente verso quelle forze in
terne di rinnovamento che e-
sistono nella DC. per liberar

le e rendere possibile un in
contro. Ciò che presuppone 
però un ridimensionamento 
elettorale dello scudo crociato. 

Nel corso della conferenza, 
Valenzi ha riassunto i dati 
più significativi della situa
zione che la giunta di sini
stra ho trovato all'atto del 
suo insediamento: 139.000 di
soccupati, ma 11 numero sta 
notevolmente aumentando a 
causa del rientro degli emi
grati; 69.000 famiglie che vi
vono in alloggi di una soia 
stanza; la più alta percen
tuale d'Italia di malattie in-
lettive; il più alto tasso di 
mortalità infantile; centinaia 
di migliaia di vani costruiti 
abusivamente; inefficienza 
del servizio di nettezza urba
na; un deficit consolidato di 
1500 miliardi; il dissesto del
le aziende municipalizzate; 5 
miliardi di debiti verso la SIP 
e l'ENEL: 496 milioni al gior
no di interessi passivi. Valen
zi ha quindi elencato le cose 
fatte dall'amministrazione nel 
corso di questi 8 mesi; Il ri
pristino della legalità nella 
concessione delle licenze com
merciali; l'operazione «Napo
li pulita ». con l'istituzione di 
un servizio regolare per l'igie
ne e la nettezza urbana ohe 
opera a fondo quartiere per 
quartiere; l'invio delle ruspe 
per abbattere le costruzioni 
erette dai miliardari nella 
villa Paratore; la convenzio
ne per 40.000 vanì; la dellbe-
la sulla metropolitana; la 
istituzione del salano e il la
voro ai cantierlstl; l'assun
zione di 800 disoccupati. Ri
spetto alla mole del proble
mi ereditati può sembrare e 
forse è poco; ma nessuno ha 
mai preteso di poter risolve
re da solo problemi immensi 
e vecchi di 80 anni. Tutto 11 
senso della politica comuni
sta è che senza una larga al
leanza tra le forze democra
tiche non è possibile affron
tare un programma di casi 
vasto respiro. Il PCI ha ac
cettato nel settembre scorso 
il tremendo compito di am
ministrare Napoli insieme ai 
socialisti in una giunta mi
noritaria proprio per non la
sciare la città alla deriva, ma 
si è sempre dichiarato e si 
dichiara pronto a fare di tut
to per favorire il raggiungi
mento di un'intesa più va
sta e quindi anche di solu
zioni diverse al vertice del
la amministrazione. L'unica 
condizione che pone, con la 
massima fermezza, è quella di 
essere presente in posizioni di 
responsabilità nel governo cit
tadino. " 

Un anno fu moriva il com
pagno 

SEN. 

EGIST0 CAPPELLINI 
i familiari nel ricordarlo ai 
compagni sottoscrivono 200 
mila lire all'Unità per la 
campagna elettorale. 

Profondamente colpiti dal
la immatura tragica scom 
parsa del caro 

LUIGI FI0RELLI 
partecipano al dolore del col
lega Ferdinando i colleglli: 
Morozzi. Frezzolinl. Paimano. 
Gera, Guasti. Mazzoni, Ton 
veronachi. Navarrl, Grassi. 
Pinzatiti, Tinti. Sperenzl, Mie-
colo, Morelli, Cecchi, Marchi. 
Tegliai, Martini. Bambl. Me-
chi. Bardazzi. Lapini, Sbara
gli, Turchi, Rompi. Innocen
ti. Randazzo. Vannuccl, Tuc-
ci. Secci, Piazzesi, Toccafon-
di, Montecchi, Moretti, Mar-
rudi. Cavigli. Saccone. Gior-
getti. Capocchia. Nucci, Lo
renzi. Cliiti. Ottanelli, Brilli. 
Bartolini, Gamannossi, Rusci. 

Firenze. 15-5-1976 

Partecipano aj dolore di 
Ferdinando Fiore'.ll per l'im
matura tragica scomparsa 
del caro figlio 

LUIGI 
i colleghi: Zacconi. Belli. Dai-
done. Baglioni, Mattei, Bian
chi, Bellini. Sacconi, Sacchi. 
Marsili. Francalanci, Anichi-
ni. Chiavacci, Crocchlni. Ri
belli, Bartolozzi. Baraoani. 
Arrighi. Provvedi, Barbagli. 
Poli. Butelli. Ceseri, Moriani, 
Ducei. Vignoli, Parotti, Ro
magnoli. Mauceri. laminari 
no. Daidone. Sbolgi, Panon-
chi, Ardinghi. Lentucci, Mer
li. Evangelisti, Bigi, Ciacchi. 
Merendoni. Masini. Genove
se. Tacconi. Cambi. Miniati. 
Cecchi. Campani. Mason. Lip-
pini. Papi. Rossi, Viviani. 
Sforza. Pedani. Romagnoli. 
Bachcrim, Bardazzi. Sollazzo. 
Baglioni Lina. Spadafora. 
Barducci. Benelli, Anichini, 
Badn. Barchielii. Barocci. 
Biancaìani. Carotti, Ciastelli. 
Ferruzzi, Fiasconi. Palazzuo-
li. Paoli, Pieraccini, Poggini. 
Rice. Sacca. Santini, Sarti. 
Taruntoli. Tommaslni, Vaiav 
m. Zanieri. Mata ssoni. Ago
stini. 

Firenze. 15 5-1976 
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